1) L’attuale Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, è al suo secondo mandato. Quale altro Presidente è stato eletto per almeno due mandati nella storia della Repubblica italiana?

a. 

b. Nessuno
c. 

d. 
2) Guernica, di Pablo Picasso, fu dipinto per:

a. ricordare la distruzione della città di Guernica per opera dell’aviazione tedesca

3) Il primo modello accurato dell’acido desossiribonucleico (DNA) fu presentato:

a. Nel 1955 sulla rivista “Nature” dagli scienziati Francis Crick e James Watson

4) La storia d’amore da Elizabeth Bennett e Mr. Darcy è il cuore di quale importante romanzo:

a. Orgoglio e pregiudizio, di Jane Austen

5) Che cos’è il Quoziente intellettivo?

a. I

b. Il numero ottenuto dividendo l’età mentale per l’età cronologica e moltiplicando per 100 il risultato.

6) Quali tra i seguenti termini si riferisce ad un meccanismo di difesa? 

a. Rimozione.

7) Aldo è più alto di Giovanni e Giuseppe è più basso di Aldo. Quali delle seguenti affermazioni è più corretta?

a 

b 

c. 

d. Nessuna delle affermazioni precedenti è corretta

8) Una ragazza ha 4 anni e suo fratello è tre volte più grande. Quando lui avrà 20 anni, quanti anni avrà la sorella?

a. 

b. 12
c. 

d. 

9) Due ragazzi raccolgono 25 Banane. Giacomo raccoglie 4 vote quelle di Matteo. Quante banane ha raccolto Matteo?

a. 
b. 5

c. 

d. 

e. 

10) Se B e C sono lettere scrivete D, a meno che 6 + 5 non faccia 11, nel qual caso scrivete E
a. 
b. 
c. 
d. E
11) Risolvi la seguente proporzione:

………… sta a colazione come sera sta a …………

a. 

b. Mattina – cena
c. 

d. 

12) Se alcuni ladri sono donne e tutti i ladri sono delinquenti, si può concludere che:

a. 

b. 

c. Alcuni delinquenti sono donne.

d..

13) Leggere attentamente il brano qui riportato e rispondere alle domande successive:
Avvenga che Roma avesse il primo suo ordinatore Romolo, e che da quello abbi a riconoscere, come figliuola, il nascimento e la educazione sua, nondimeno, giudicando i cieli che gli ordini di Romolo non bastassero a tanto imperio, inspirarono nel petto del Senato romano di eleggere Numa Pompilio per successore a Romolo, acciocché quelle cose che da lui fossero state lasciate indietro, fossero da Numa ordinate. Il quale, trovando uno popolo ferocissimo, e volendolo ridurre nelle obedienze civili con le arti della pace, si volse alla religione, come cosa al tutto necessaria a volere mantenere una civiltà; e la constituì in modo, che per più secoli non fu mai tanto timore di Dio quanto in quella republica; il che facilitò qualunque impresa che il Senato o quelli grandi uomini romani disegnassero fare. E chi discorrerà infinite azioni, e del popolo di Roma tutto insieme, e di molti de' Romani di per sé, vedrà come quelli cittadini temevono più assai rompere il giuramento che le leggi; come coloro che stimavano più la potenza di Dio, che quella degli uomini: come si vede manifestamente per gli esempli di Scipione e di Manlio Torquato. Perché, dopo la rotta che Annibale aveva dato ai Romani a Canne, molti cittadini si erano adunati insieme, e, sbigottiti della patria, si erano convenuti abbandonare la Italia, e girsene in Sicilia; il che sentendo Scipione, gli andò a trovare, e col ferro ignudo in mano li costrinse a giurare di non abbandonare la patria. Lucio Manlio, padre di Tito Manlio, che fu dipoi chiamato Torquato, era stato accusato da Marco Pomponio, Tribuno della plebe, ed innanzi che venisse il dì del giudizio, Tito andò a trovare Marco, e, minacciando di ammazzarlo se non giurava di levare l'accusa al padre, lo costrinse al giuramento; e quello, per timore avendo giurato, gli levò l'accusa. E così quelli cittadini i quali lo amore della patria, le leggi di quella, non ritenevano in Italia, vi furono ritenuti da un giuramento che furano forzati a pigliare; e quel Tribuno pose da parte l'odio che egli aveva col padre, la ingiuria che gli avea fatto il figliuolo, e l'onore suo, per ubbidire al giuramento preso: il che non nacque da altro, che da quella religione che Numa aveva introdotta in quella città. E vedesi, chi considera bene le istorie romane, quanto serviva la religione a comandare gli eserciti, a animire la Plebe, a mantenere gli uomini buoni, a fare vergognare i rei. Talché, se si avesse a disputare a quale principe Roma fusse più obligata, o a Romolo o a Numa, credo più tosto Numa otterrebbe il primo grado: perché, dove è religione, facilmente si possono introdurre l'armi e dove sono l'armi e non religione, con difficultà si può introdurre quella. E si vede che a Romolo, per ordinare il Senato, e per fare altri ordini civili e militari, non gli fu necessario dell'autorità di Dio; ma fu bene necessario a Numa, il quale simulò di avere domestichezza con una Ninfa, la quale lo consigliava di quello ch'egli avesse a consigliare il popolo: e tutto nasceva perché voleva mettere ordini nuovi ed inusitati in quella città, e dubitava che la sua autorità non bastasse.
(Niccolò Machiavelli)

In base al brano sopra ricordato quale delle seguenti affermazioni è sicuramente falso:

a. Numa Pompilio fu scelto dalla divinità

14) Leggere attentamente il brano qui riportato e rispondere alle domande successive:
Il risultato di tutti i tentativi dialettici della ragion pura non solo conferma quello che noi già dimostriamo nell’Analitica trascendentale, ossia, che tutti i nostri ragionamenti, i qual vogliono condurci al di là del campo dell’esperienza possibile, son fallaci e senza fondamento; ma ci insegna nello stesso tempo questo di particolare, che l’umana ragione ha qui una propensione naturale ad oltrepassare questi limiti, che le idee trascendentali sono per essa altrettanto naturali che per l’intelletto le categorie, sebbene con la differenza, che le ultime conducono alla verità, cioè all’accordo dei nostri concetti con l’oggetto, laddove le prime generano una semplice, ma irresistibile apparenza, la cui illusione, appena si può rimuovere mercè la critica più acuta. Tutto ciò che è fondato nella natura delle nostre forze, deve essere adatto a un fine, e accordarsi col retto uso di esse, perché noi possiamo schivare un certo malinteso e scoprire la direzione propria delle medesime. Le idee trascendentali, secondo ogni presunzione, avranno quindi il loro buon uso, e però il loro uso immanente; sebbene, ove il loro significato sia disconosciuto ed esse siano prese per concetti di cose reali, possano essere trascendentali nell’applicazione e appunto perciò fallaci. Giacché, non l’idea in se stessa, ma soltanto il suo uso può essere, rispetto a tutta l’esperienza possibile, esterno (trascendente) o interno (immanente), secondo che si applica direttamente a un oggetto, che le si presume corrispondente, o soltanto all’uso dell’intelletto in generale rispetto agli oggetti con cui esso ha da fare; e tutti gli errori di surrezione sono in ogni caso da attribuirsi a un difetto del giudizio, ma non mai all’intelletto o alla ragione. La ragione non si riferisce mai direttamente a un oggetto, ma unicamente all’intelletto, e per suo mezzo al suo proprio uso empirico; non crea quindi concetti (di oggetti) si solamente li ordina e dà loro quell’unità, che essi possono avere nella loro più grande estensione possibile, ossia in relazione con la totalità delle serie; con quella totalità, alla quale non guarda mai l’intelletto, che mira soltanto a quella connessione onde dappertutto si formano serie di condizioni secondo concetti.
(Immanuel Kant)

Quale delle seguenti affermazioni risulta falsa in base alla lettura del brano precedente:

a. La ragione costituisce gli oggetti della sua indagine

15) Domanda di lingua: il candidato scelga una delle tre lingue opzioni
Lingua francese:

Le discours philosophique prend donc son origine dans un choix de vie et une option existentielle et non l’inverse. En second lieu, cette décision et ce choix ne se font jamais dans la solitude: il n’y a jamais ni philosophie ni philosophes en dehors d’un groupe, d’une communauté, en un mot d’une «école» philosophique et, précisément, une école philosophique correspond alors avant tout au choix d’une certaine manière de vivre, à un certain choix de vie, à une certaine option existentielle, qui exige de l’individu un changement total de vie, une conversion de tout l’être, finalment à un certain désir d’être et de vivre d’une certaine manière. Cette option existentielle implique à son tour une certaine vision du monde, et ce sera la tâche du discours philosophique de révéler et de justifier rationnellement aussi bien cette option existentielle que cette représentation du monde. Le discours philosophique théorique naît donc de cette option existentielle initiale et il y reconduit, dans la mesure où, par sa force logique et persuasive, par l’action qu’il veut exercer sur l’interlocuteur, il incite maîtres et disciples à vivre réellement en conformité avec leur choix initial, ou bien il est en quelque sorte la mise en application d’un certain idéal de vie.

a. 
b. Le discours philosophique doit être compris dans la perspective du mode de vie, dont il est à la   fois le moyen et l’expression.

c. 

d. 

Lingua tedesca:
Knapp 350 Kilometer von Cordoba entfernt lag Toledo, das seit dem Ende des II. Jahrhunderts fest in christlicher Hand war. Dort gab es wenig markante Persönlichkeiten, aber es herrschte bereits gegen Mitte des 12. Jahrhundert eine rege, unaufhörliche Tätigkeit in den Bereichen Studium, Übersetzung und kultureller Aneignung. In dieser Stadt und Grenzregion kamen Gelehrte aus ganz Europa zusammen und waren als Übersetzer tätig: Gerhard von Cremona, Johannes von Sevilla, Avendauth, Domingo Gundisalvo (Gonzalo), Hermann von Carinthia, Robert von Chester, Platon von Tivoli, Alfred von Sareshill. Toledo stand im Volksmund in dem Ruf, das Hauptzentrum der magischen Wissenschaften zu sein. Das Interesse der Übersetzer kreiste vor allem um die philosophischen, geometrischen, arithmetischen, astronomischen und medizinischen Texte der Antike und der arabischen Tradition. In einem Jahrhundert wurde der lateinischen Kulturwelt eine ganze wissenschaftliche Bibliothek zur Verfügung gestellt ​– Euklid, Ptolemaios, Galen, Thâbit, das Hermetische Schrifttum, Avicenna, Avicebron, Averroes, al-Battânî, Mâshâ’allâh, Sahl ibn Bishr (Zael), Albumasar. Ein Teil der griechischen Texte wurde freilich, wie oben angedeutet, außerhalb Spaniens und direkt aus dem Griechischen übersetzt (Teile des Aristoteles und Platons). Aber der Beitrag der arabischen Vermittlung war in quantitativer Hinsicht enorm und erstreckte sich bis in das erste Viertel des 13. Jahrhunderts.

a. 

b. In Toledo und Grenzregion kamen Gehlerte aus ganz Europa zusammen. 

c. 
d. 
Lingua inglese

The profit motive suggests to many concerned leaders that science and technology are of crucial importance for the future health of their nations. We should have no objection to good scientific and technical education, and I shall not suggest that nations should stop trying to improve in this regard. My concern is that other abilities, equally crucial, are at risk of getting lost in the competitive flurry, abilities crucial to the health of any democracy internally, and to the creation of a decent world culture capable of constructively addressing the world’s most pressing problems. 

These abilities are associated with the humanities and the arts: the ability to think critically; the ability to transcend local loyalties and to approach world problems as a “citizen of the world”; and, finally, the ability to imagine sympathetically the predicament of another person.
a. 

b. Critical thinking, cultural openness and empathy for others are crucial for the future of democracy. 

c. 

d. 

16) Domanda di lingua: il candidato scelga una delle tre lingue opzioni
Lingua francese:

J’emprunte l’expression «artiste de la raison» à Kant, qui désigne par cette formule les philosophes qui ne s’intéressent qu’à la pure spéculation. Cette représentation d’une philosophie réduite à son contenu conceptuel ___________ survécu jusqu’à nos jours : on la rencontre quotidiennement, aussi bien dans les cours de l’université que dan les manuels scolaires de tout niveau.

a. a
b. 
c. 

d. 

Lingua tedesca:

Die philosophischen Fakultäten der Hochschulen Nord- und Mittelitaliens waren traditionell an der propädeutischen Ausbildung von künftigen Ärzten und nicht an der von jungen Theologen orientiert: In Bologna und in den Universitäten mit Statuten Bologneser Tradition (Padua, Siena) wurde die theologische Fakultät spät eingerichtet und behielt __________ marginale Position.

a. eine 

b. 

c. 

d. 

Lingua inglese:

The trends I deplore are worldwide, but I shall focus throughout on two very different nations that I know well: the United States, where I live and teach, and India, where my own global development work, much of it focused on education, has been conducted. India has a glorious tradition of humanities and arts education, exemplified in the theory and practice of the great Tagore, and I shall introduce you ______ his valuable ideas, which laid the foundations for a democratic nation and greatly influenced democratic education in Europe and the United States.

a. to

b. 

c. 

d. 

17) In quale opera Platone introduce il mito della caverna?
a) 

b) Repubblica

c) 

d) 
18) Il termine atarassia significa:

a) Assenza di turbamento

b) 

c) 

d) 

19) A quale ordine religioso apparteneva Tommaso D’Aquino?

a) 
b) Domenicano
c) 
d) 

20) In che anno è stata pubblicata la Critica della Ragion pratica?

a) 

b) 

c) 1788

d) 

21) Quale di queste idee non rientra nella suddivisione proposta da Cartesio?

a) 

b) 

c) 

d) Fittizie
22) Chi ha scritto l’opera “La Metafisica dei costumi”?

a) 

b) 

c) Immanuel Kant

d) 
23) Fichte considera la natura:

a) 

b) Come Non-io

c) 

d) 

24) La filosofia, intesa come Spirito Assoluto, è per Hegel:
a) 
b) Storia della filosofia, come riflessione dello Spirito su se stesso e sul proprio sviluppo

c) 

d) 

25) Chi è per Nietzsche il superuomo?
a) L’uomo capace di costruire autonomamente un’esistenza colma di vita e di senso.
b) 
c)
d) 
